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Tipologia di ISEE

• ISEE Ordinario valido per la 
generalità delle prestazioni;

• ISEEU valido per le prestazioni 
universitarie nel quale i redditi e il 
patrimonio Immobiliare e mobilia-
re dei fratelli dello studente incido-
no al 50%.

• ISEE ORDINARIO;

• ISEE UNIVERSITA’;

• ISEE SOCIOSANITARIO;

• ISEE SOCIOSANITARIO-RESIDENZE;

• ISEE MINORENNI;

• ISEE CORRENTE.

Provenienza dei dati 
presenti in DSU

Dati autocertificati dal cittadino/di-
chiarante

Dati in parte autocertificati dal di-
chiarante ed in parte reperiti dagli 
archivi dell’INPS e dell’Agenzia del-
le Entrate.

Nucleo Familiare

Fanno parte i componenti della fa-
miglia anagrafica alla data di pre-
sentazione della DSU;
I coniugi fanno parte dello stesso 
nucleo familiare anche se hanno 
residenza diversa;
Fanno parte del nucleo le persone 
con diversa residenza ma a carico 
IRPEF di componenti del nucleo

Confermate le regole della prece-
dente disciplina, ma:

• Si supera il limite che un sogget-
to può far parte di un solo nucleo 
familiare;

• Si abbandona il riferimento a “fa-
miglia Fiscale” (soggetto a carico 
o meno);

• Fa parte del nucleo anche il 
coniuge iscritto nelle anagrafi dei 
cittadini italiani residenti all’estero 
(AIRE);

• Per ISEE Università conta il 
nucleo familiare dello studente 
indipendentemente dalla residenza 
anagrafica eventualmente diversa 
da quella del nucleo familiare di 
provenienza;

• Per l’ISEE sociosanitario, valido 
anche per ildottorato di ricerca, è 
possibile scegliere un NF ristretto 
(richiedente, coniuge e figli).
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Indicatore della 
Situazione Reddituale 

(ISR)

Somma dei redditi prodotti nell’anno 
precedente alla presentazione della 
DSU da ciascun componente del nu-
cleo familiare.
Il reddito dei fratelli 
è da considerare nella 
misura del 50%.

Somma dei redditi prodotti nel 
secondo anno solare precedente alla 
presentazione della DSU da ciascun 
componente del N.F.
Il reddito dei fratelli si 
considera al 100%.

Tipologia di Reddito

• Redditi imponibili ai fini IRPEF;

• Redditi assoggettati ad imposta 
sostitutiva o definitiva;

• Proventi derivanti da attività agrico-
le (imponibile IRAP);

• Reddito figurativo delle attività 
finanziarie.

Oltre ai redditi considerati dalla pre-
cedente disciplina vanno considerati 
anche:

• Redditi soggetti a ritenuta a titolo 
d’imposta;

• Redditi esenti;

• Redditi da lavoro dipendente presta-
to all’estero;

• Assegni percepiti per il manteni-
mento dei figli;

• Trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari a qualunque titolo 
percepiti da parte di PA;

• Redditi lordi dichiarati all’estero dai 
cittadini italiani dell’ AIRE.

Sottrazioni dai Redditi 
dei singoli componenti 

il NF

Sono sottratti i redditi agrari degli im-
prenditori agricoli.

Oltre a i redditi agrari degli imprendi-
tori agricoli si sottraggono:

• Assegni corrisposti al coniuge a segui-
to di separazione destinati al manteni-
mento del coniuge e dei figli;

• Spese, fino ad un max di € 5.000, 
relative alla situazione di disabilità;

• Fino ad un massimo di 3.000 euro  
una quota dei redditi da lavoro di-
pendente o assimilati pari al 20% dei 
redditi stessi;

• Fino ad un massimo di 1.000 euro  
una quota dei redditi da lavoro di-
pendente o assimilati pari al 20% dei 
redditi stessi;
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Detrazioni dalla somma 
dei redditi del NF

Canone annuo di locazione per un am-
montare max di € 5.165,00

• Canone annuo di locazione per un 
max di € 7.000,00 incrementato di 
€ 500,00 per ogni figlio convivente 
successivo al secondo;

• Spese e franchigie in funzione del 
grado di disabilità.

Indicatore della 
Situazione Patrimoniale 

(ISP)

Somma del Patrimonio Immobiliare 
e Mobiliare detenuto al 31 dicembre 
dell’anno precedente alla presentazio-
ne della DSU.

Somma del Patrimonio Immobiliare 
e Mobiliare detenuto al 31 dicembre 
dell’anno precedente alla presentazio-
ne della DSU.

Patrimonio Immobiliare

• Somma del valore definito ai fini 
ICI di tutti gli immobili posseduti al 
31 dicembre dell’anno precedente al 
netto del mutuo residuo;

• Il valore della casa del nucleo fami-
liare è considerata al netto del mutuo 
residuo o, se più favorevole, al netto 
della detrazione pari ad € 51.646,00;

• Somma del valore definito ai fini 
IMU di tutti gli immobili posseduti al 
31 dicembre dell’anno precedente al 
netto del mutuo residuo;

• Il valore della casa del nucleo 
familiare calcolato al netto del mutuo 
e dalla franchigia pari ad € 52.500,00 
aumentata di 2.500,00 per ogni figlio 
convivente successivo al secondo.

• Il valore della casa del nucleo 
familiare calcolato al netto del mutuo 
e dalla franchigia si considera in 
proporzione pari a 2/3. 

Patrimonio Mobiliare

• Depositi e c/c bancari e postali, tito-
li, azioni e obbligazioni, partecipazioni 
azionarie in società quotate e non, il 
valore del PN della società parteci-
pata, il valore del PN per le imprese 
individuali in contabilità ordinaria, 
ovvero il valore delle rimanenze finali 
e del costo dei beni ammortizzabili 
per le imprese individuali in contabili-
tà semplificata

• Si confermano tutte le componenti 
già previste dalla legislazione previ-
gente con l’unica eccezione dei de-
positi e c/c bancari e postali (italiani 
e all’estero) per i quali va assunto il 
valore del saldo contabile 
attivo, al lordo degli interessi, al 31 
dicembre, ovvero, se superiore il va-
lore della consistenza media 
annua riferita al medesimo anno;
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Franchigia Patrimonio 
Mobiliare

Si detrae una Franchigia pari ad € 
15.494,00

Si detrae una franchigia pari ad € 
6.000 accresciuta di € 2.000 per ogni 
componente della famiglia aggiuntiva 
fino ad un massimo di € 10.000. La 
franchigia è incrementata di  € 1.000 
per ogni figlio successivo al secondo.

Durata / validità dell’I-
SEE

Un anno dalla presentazione della 
DSU

Il 15 Gennaio dell’anno successi-
vo alla DSU

Studente Autonomo 

Lo studente è considerato autonomo 
e quindi al di fuori del nucleo familiare 
dei genitori se si verificano entrambi i 
seguenti requisiti:

• Residenza fuori dall’unità abitativa 
della famiglia d’origine, da almeno 
due anni rispetto alla data della do-
manda di iscrizione per la prima volta 
a ciascun corso di studi, in alloggio 
non di proprietà di un membro della 
sua famiglia di origine;

• Presenza di un’adeguata capacità di 
reddito, non inferiore ad € 6.500.

E’ confermato il requisito della resi-
denza fuori dall’unità abitativa, mentre 
è rinviato ad un decreto 
ministeriale (non ancora ema-
nato) di attuazione della riforma del 
diritto allo studio operata con il D.Lsg 
68/2012, la determinazione 
dell’adeguata capacità 
di reddito che lo stu-
dente dovrà dimostrare 
per essere considerato 
“indipendente” e non far 
parte del nucleo fami-
liare dei genitori con lui 
non conviventi.

N.B. Nel caso in cui è richiesto un trattamento assistenziale, previdenziale ed in-
dennitario per un soggetto che ne sia già beneficiario, l’Ente erogatore, in sede 
di accertamento dei requisiti per il mantenimento dello stesso, deve sottrarre 
al valore dell’ISEE l’ammontare del trattamento percepito nell’anno precedente 
la presentazione della DSU rapportato al corrispondente parametro della sca-
la di equivalenza.        


